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DONNE IN CAMPO
L’ANIMA DELLA NOSTRA ECONOMIA

RUOLI DI COMANDO
Le aziende a guida femminile in Capitanata
contano 4.946 donne amministratore,
2.867 socie, 5.603 socie di capitale

DONNE AL
LAVORO
A Foggia
prevalgono le
“capitane” di
aziende
agricole.

Imprese rosa oltre 17mila
e crescono più delle altre
Le manager prevalgono in agricoltura e nel commercio. Molte straniere

l Sono tantissime, infatica-
bili, insostituibili, sono l'anima
del commercio (e non solo).
Foggiane, straniere, giovani e
giovanissime, le imprenditrici
rappresentano in Capitanata
non più un fenomeno margi-
nale, ma una realtà con cifre a
tre zeri, che spazia dall'agri-
coltura al manifatturiero, dalle
costruzioni al settore energia.
Sono 17.557 le imprese gestite
da donne a Foggia e in pro-
vincia e contribuiscono in ra-
gione dell'1,5% all'economia
provinciale. In un anno, dal
2016 al 2017, le attività "rosa"
sono cresciute dell'1%, visto
che nel 2016 erano 17.461, cioè
lo 0,5% delle imprese. Tantis-
sime, come detto, le donne im-
pegnate: 24.775, l'1% della forza
lavoro della Capitanata. Pre-
valgono le imprenditrici over
35, che sono 15.488, ma le ti-
tolari con meno di 35 anni sono
2.069 (in lieve flessione rispetto
al 2016, quando erano 2.121) e
anche con le cifre attuali le
attività gestite dalle più gio-
vani sono pari all'11,8% del to-
tale delle imprese femminili.
Le commercianti non sono le
più numerose: la classifica, per

così dire, è guidata dalle "ca-
pitane" di aziende agricole, di
silvicoltura e pesca: sono 8.700
in Capitanata. A seguire le im-
prenditrici del commercio al-
l'ingrosso e al dettaglio, 4.082.
Sono 1.192 le donne al timone di
attività dei servizi e di risto-
razione, a seguire le respon-
sabili di aziende manifatturie-
re, 538, mentre 531 sono titolari
di ditte di costruzioni. Le at-
tività di trasporto e magazzi-
naggio contano 207 capi donna,
ma sono 122 le responsabili di
servizi di informazione e co-
municazione. Fornitura di
energia elettrica, gas, vapore,
aria condizionata? Le donne
sono proprietarie di 24 attività,
20 invece di forniture di acqua,
reti fognarie e non mancano,
anche se sono soltanto 2 in
tutta la provincia, quelle che
possiedono cave e miniere. Ci
sono anche le imprenditrici
straniere nel Foggiano e sono
aumentate tra il 2016, quando
erano 720, e il 2017, quando
sono diventate 747, pari al 4,3%
del totale di imprese rosa in
Capitanata. Nel complesso, le
imprese femminili anche a
Foggia e in provincia, come

attestano gli ultimi dati rac-
colti dalla Camera di commer-
cio di Milano, Monza Brianza e
Lodi che ha attinto al Registro
delle imprese anni 2017 e 2016,
crescono più di quelle "al ma-
schile" e sono un vero traino

per l'economia. E sarebbero in
aumento anche le donne che
occupano cariche direttive: in
Capitanata comunque 4.946 so-
no amministratore, 2.867 socie,
5.603 socie di capitale.

[a.lang.]

IL CASO LA “VESPINA DI MONTECRISTO”, DAL NOME DELL’ISOLA TOSCANA, DEPONE LE SUE UOVA NELLE LARVE DI ALTRI INSETTI

Ricercatore foggiano scopre vespa rara
Filippo Di Giovanni dell’Università di Pisa cattura esemplare d’insetto che stupì Darwin

l E’ un ricercatore all’Università di
Pisa Filippo Di Giovanni, foggiano, fra
gli “scopritori” di una nuova vespa
sull’isola di Montecristo, nell’arcipe-
lago toscano. Di Giovanni è un as-
segnista di ricerca del dipartimento di
Scienze Agrarie, Alimentari e
Agro-ambientali dell’Ateneo pisano ed
ha scovato il raro insetto insieme ad un
suo collega.

La “Vespina di Montecristo”, così è
stata subito battezzata la vespa cat-
turata dai ricercatori ed è considerata
una vera rarità, come confermato dalla
rivista scientifica specializzata Zoo-
taxa, che ha ospitato l’articolo di Fi-

lippo Di Giovanni e Pier Luigi Sca-
ramozzino del dipartimento di Scienze
Agrarie dell’Università di Pisa ed Eri-
ch Diller del Zsm, il Museo di Monaco.
Nella nota viene descritta l’importante
scoperta, una “vespina” rara di cui
esiste soltanto un altro esemplare co-
nosciuto al mondo, una femmina con-
servata appunto presso lo Zoologische
Staatssammlung Museum (Zsm) di Mo-
naco di Baviera.

Il nome scientifico dell’insetto ap-
pena scoperto è “Misetus strumiai”, in
omaggio al prof. Franco Strumia, pro-
fessore emerito dell’Università di Pisa,
rinomato entomologo.

La “vespina” è una nuova specie
appartenente agli Ichneumonidae, una
famiglia di Imenotteri dalla biologia
tanto originale da sollevare l’atten -
zione niente meno che di Charles Dar-
win, nel 1860.

Fra le caratteristiche del nuovo in-
setto, la più bizzarra è la deposizione
delle uova da parte delle femmine
all’interno delle larve di altri insetti.
Da queste uova nasceranno delle larve
che per la prima parte della loro vita
rimarranno nel corpo dell’ospite, che
però morirà quando le “vespine” di -
verranno adulte e lo abbandoneran-
no.
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